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P
ercorsi di ecologia fluviale

P
resentazione del progetto

Il progetto “Il fium
e dei ragazzi”  (svoltosi nell’arco di

12 m
esi: dal 1 ottobre 2006 al 30 settem

bre 2007) ha realiz-
zato un percorso integrato di educazione ed inform

azione
am

bientale per la prom
ozione della cultura del fium

e tra le
nuove generazioni, cioè ha cercato di introdurre i giovani
della scuola e del volontariato am

bientale senese alla tutela
e valorizzazione dell’am

biente fluviale con due interventi
form

ativi sulla sua funzionalità ecosistem
ica e con due stru-

m
enti editoriali attraverso la pubblicazione di una guida

info-educativa sull’ecologia fluviale ed una m
appa per la

sentieristica fluviale in Provincia di Siena, che ci hanno
consentito di far conoscere m

eglio la ricchezza biologica
del fium

e e valorizzare i suoi caratteri naturalistici.
In particolare, il progetto è stato articolato in 5 azioni:

1° azione “L
aboratorio educativo sul fium

e per i ragazzi
delle scuole m

edie superiori” (ottobre 2006- m
aggio 2007),

2° azione “Il fium
e dei ragazzi. Introduzione all’ecologia

fluviale” (O
ttobre 2006–luglio 2007), 3° azione  “M

appa
per la sentieristica fluviale” (O

ttobre 2006–luglio 2007), 4°
azione “Percorso form

ativo sull’ecologia fluviale per i gio-
vani del volontariato” (G

ennaio-m
aggio 2007) e  la 5° ed

ultim
a azione “V

alorizzazione dei prodotti e m
onitoraggio

risultati” (luglio-settem
bre 2007) ha realizzato alcune inter-

viste ad attori locali del settore am
bientale ed ha pubbliciz-

zato i prodotti progettuali con un com
unicato stam

pa e spe-
dizioni della guida e della m

appa alle scuole superiori ed
alle associazioni am

bientaliste di Siena.
“Il fium

e dei ragazzi”, dunque, è stato un “Invito alla
conoscenza” dell’ecosistem

a fluviale della Provincia di
Siena per i giovani, cioè un percorso che ha m

esso in atto
un processo di orientam

ento alla cultura del fium
e ed alla

form
azione di una corretta sensibilità verso l’ecositem

a flu-
viale; tale che l’intervento ha potuto stim

olare nei giovani
una m

aggiore consapevolezza e responsabilità per la tutela
e valorizzazione della risorsa fluviale, nonché la nascita di
approcci com

portam
entali solidali nell’interazione con la

natura 
e 

lo 
sviluppo 

dell’esercizio 
della 

cittadinanza
am

bientale.

Partners progettuali:
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A
ntonio M

aria B
aldi, G

eologo,
M

aria T
eresa C

orsini, B
iologa,

A
ndrea D

’A
m

ore, G
rafico/H

eadbox srl,
Silvana G

entilini, N
aturalista,

R
iccardo G

iam
ello, G

uida am
bientale escursionista,

M
aria R

ita M
archetti, G

eologo,
D

om
enico M

uscò, Form
atore/R

esponsabile del Progetto,
B

eatrice P
ucci, B

iologa,
G

iacom
o Q

uerci, E
cologo,

A
ndrea Salvadori, G

eologo.

P
er inform

azioni

“la collina”
A

ssociazione di C
ultura, F

orm
azione, 

C
om

unicazione e R
icerca

Sede operativa: c/o Società D
ue Ponti

Strada A
retina 190 – 53100 Siena

Tel. 338-1198675, Fax 0577-271538
E

m
ail: la_collina@

yahoo.it
W

eb: w
w

w
.sienanatura.net

L
a guida info-educativa “Il fium

e dei ragazzi. 
U

n percorso sull’am
biente fluviale”

e la “M
appa per la sentieristica fluviale”

sono reperibili m
ediante richiesta

all’A
ssociazione “la collina”.

Il  progetto editoriale del presente depliant
ed i testi sono stati curati da D

om
enico M

uscò.

P
rogetto Integrato di Inform

azione 
ed E

ducazione A
m

bientale
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“Percorsi di Innovazione
2005” 

P
resentazione 

dei risultati del progetto

Progetto prom
osso e realizzato

dall’A
ssociazione di C

ultura “la collina”

Siena, 1 ottobre 2006 - 30 settem
bre 2007
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I. A
zioni  educative

L’attività educativa ha avuto lo scopo di far acquisire ai
ragazzi della scuola ed ai giovani del volontariato gli elem

enti
di base dell’ecologia fluviale per prom

uovere lo sviluppo di una
corretta sensibilità verso l’ecosistem

a fluviale e di com
porta-

m
enti idonei per la tutela della risorsa fium

e. 
In particolare, le attività educative hanno riguardato due

azioni progettuali: la  prim
a ha realizzato il corso “L

aboratorio
educativo sul fium

e” (6 febbraio-15 m
aggio 2007, 30 ore), a cui

hanno partecipato i 17 studenti della C
lasse III° A

del L
iceo bio-

logico dell’ITA
S M

onna A
gnese di Siena; m

entre l’altra azione
ha realizzato il  “Percorso form

ativo sull’ecologia fluviale” (21
aprile-26 m

aggio 2007, 30 ore), a cui hanno partecipato 14 ope-
ratori del volontariato am

bientale senese.
L’obiettivo di entram

be le azioni è stato quello di avviare un
processo di conoscenza consapevole della biodiversità fluviale,
nonché prom

uovere una m
aggiore sensibilità ed attenzione per

la “gestione” della risorsa fium
e; cioè ha stim

olato un cam
bia-

m
ento degli stili di fruizione del fium

e attraverso una corretta
osservazione ed analisi dell’ecosistem

a fluviale. 
In tale processo educativo è stato adottato un approccio

didattico interattivo ed un m
etodo centrato sull’esplorazione ed

osservazione diretta
della biologia e geom

orfologia dell’ecosi-
stem

a del fium
e, che ha facilitato negli allievi lo sviluppo di una

m
aggiore sensibilità per l’ecologia fluviale e la nascita di com

-
portam

enti adeguati per la tutela quali-quantitativa della risorsa
idrica fluviale.

D
unque, le attività educative sono state occasioni in cui i

giovani hanno potuto accrescere la loro coscienza ecologica  e
cittadinanza am

bientale attraverso l’adozione di com
portam

enti
corretti per la tutela e valorizzazione del fium

e; nonché è stata
sviluppata negli allievi la necessaria sensibilità per la cultura
fluviale quale fattore strategico per la tutela dell’acqua.

Sintesi dei principali argom
enti dei percorsi didattici:

Il ciclo dell’acqua; i bisogni idrici dell’uom
o; gli inquina-

m
enti antropici; la norm

ativa per la gestione sostenibile
della risorsa idrica; il ruolo dell’O

N
U

 ed il m
anifesto per il

contratto m
ondiale dell’acqua.

L
e com

unità dell’ecosistem
a fluviale; il river continuum

concept; la capacità autodepurativa del fium
e.

L
a tutela della  biodiversità ed il  corridoio ecologico flu-

viale.
L

a fascia riparia:  le tipologie vegetazionali e la funzione
idraulica.
L

a funzionalità del corso d’acqua; gli  indicatori biologici;
i m

etodi di m
onitoraggio e la valutazione della qualità.

E
scursioni sui fium

i E
lsa, M

erse e torrente G
onna: eserci-

tazione di applicazione del m
etodo IB

E
 ed IFF.

L
a geom

orfologia fluviale: concetti, m
etodi e strum

enti.
L

a riqualificazione fluviale: filosofia di tutela e tecniche di
rinaturazione.
E

scursione sul fium
e M

erse (V
ene di C

iciano): osservazio-
ne degli elem

enti geom
orfologici ed uso degli strum

enti di
rilevazione dei dati di cam

po.
E

sercitazione finale di gruppo: analisi e discussione sui dati
di m

onitoraggio; prova finale di apprendim
ento e valuta-

zione dell’esperienza educativa.
M

onitoraggio ex-post: som
m

inistrazione questionari di gra-
dim

ento e verifica risultati.

II. Strum
enti inform

ativi
L

e azioni progettuali sugli strum
enti inform

ativi hanno inte-
ressato la creazione di due prodotti editoriali (un libro ed una
cartina), che consentono ai giovani di approfondire lo studio e
l’osservazione della biodiversità fluviale. 

L’attività, in particolare, ha riguardato l’elaborazione dei
testi ed il reperim

ento delle im
m

agini per la guida info-educati-
va: “Il fium

e dei ragazzi. U
n percorso sull’am

biente fluviale” e
la creazione della “M

appa per la sentieristica fluviale” (editi in
luglio 2007); cioè un volum

e ed una cartina topografica che ci
aiutano nell’apprendim

ento dell’ecologia fluviale e nella sco-
perta dei sentieri nelle aree perifluviali attraverso appositi qua-
dri conoscitivi sull’ecosistem

a del fium
e.

Il progetto editoriale della guida Il fium
e dei ragazzi. U

n
percorso sull’am

biente fluviale
(curata da D

om
enico M

uscò)
presenta una struttura articolata in due parti, con alcuni testi di
corredo; in sintesi, la sua  architettura è la seguente:

Prefazione “L
a cultura del fium

e” di D
. M

uscò

P
R

IM
A

PA
R

T
E

 Introduzione all’ecologia fluviale 
di G

. Q
uerci

Prem
essa,

E
cologia e biologia dei sistem

i acquatici,
C

lassificazione delle acque correnti,
Fauna legata agli am

bienti acquatici della Provincia di
Siena,
V

egetazione riparia e paesaggio fluviale,
M

onitoraggio della qualità biologica del sistem
a fluviale.

SE
C

O
N

D
A

PA
R

T
E

 P
er una sentieristica fluviale

di S. G
entilini,  R

. G
iam

ello, M
. R

. M
archetti,

Prem
essa,

Sentieri fluviali nel bacino idrografico dell’O
m

brone,
Sentieri fluviali nel bacino dell’E

lsa,
N

ota sulla cartografia dei sentieri.

G
lossario

B
ibliografia generale

N
ote sugli autori

M
entre, l’im

pianto editoriale della cartina M
appa per

la sen
tieristica flu

viale
(supporto topografico in allegato

alla guida) è stato strutturato in due aree: nella prim
a tro-

viam
o 

l’intero 
territorio 

della 
P

rovincia 
di 

S
iena, 

che
offre, a volo d’uccello, il quadro d’insiem

e per facilitare
l’individuazione della collocazione territoriale dei sentie-
ri; m

entre nella seconda area viene presentato il tracciato
dei sentieri per orientarci nei percorsi delle singole aree
fluviali (O

m
brone, C

revole, M
erse, F

arm
a, O

rcia, T
resa,

A
rbia, E

lsa, S
taggia). 

In particolare, otto sentieri ricadono nel bacino idro-
grafico dell’O

m
brone (“P

orta S
enese”, “I due castelli”,

“L
e buche del B

eato e il canyon della T
resa”, “Il sistem

a
dei m

ulini della V
al di M

erse”, “Il ponte e le term
e”, “I

C
analoni”, “L

a vecchia ferrovia della m
iniera”, “L’“acqua

bona” del C
hianti”) e due sentieri si trovano nel bacino del

fium
e E

lsa (“Il S
entierelsa” e “B

ici più fium
e”).

L
a m

appa, dunque, propone una visione della sentieri-
stica naturalistica nel territorio senese che m

ette al centro
il fium

e, cioè avanza una “lettura” dei sentieri in un’ottica
territoriale basata sul bacino idrografico; infatti, la carto-
grafia 

realizzata 
consente 

ai 
giovani 

di 
esplorare 

ed
apprezzare il territorio perifluviale senese nei suoi natura-
li caratteri m

orfologici (sistem
a vallivo, reticolo idrico,

etc.).
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